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Regolamento Comunale del Servizio di “Asilo Nido”
Titolo I – Finalità ed accesso
Art. 1 – Finalità
1. L’asilo nido è un servizio educativo e sociale di interesse pubblico che concorre con le famiglie alla formazione delle bambine e dei bambini dai tre mesi ai tre anni, secondo gli orientamenti educativi comunali - frutto del lavoro di partecipazione con operatori e genitori - e garantendo il diritto all’educazione, nel pieno rispetto dei diritti previsti dalle fonti normative internazionali per l’infanzia.

2. L’asilo nido è istituito allo scopo di:
a) favorire la crescita delle bambine e dei bambini da tre mesi a tre anni;
b) assicurare ad ogni bambina e bambino un contesto di cura ed educazione che ne favorisca lo sviluppo e i primi apprendimenti, in un rapporto costante e armonico con la famiglia;
c) rispondere ai bisogni sociali e di cura educativa delle famiglie;
d) valorizzare la genitorialità e le relazioni familiari in una prospettiva di partecipazione e di cooperazione educativa;

e) diffondere la cultura e i diritti dell’infanzia.

3. Gli asili nido operano in rete con gli altri servizi socio-educativi e scolastici del territorio, in particolare con la scuola dell’infanzia e i servizi educativi territoriali.

4. Per garantire il pieno raggiungimento delle finalità del nido l’amministrazione comunale promuove il raccordo con le istituzioni culturali, sociali e sanitarie.

Art. 2 – Istituzione e gestione del Servizio
1. Il Comune di Pomezia istituisce e gestisce direttamente o in convenzione gli Asili Nido nell’ottica della costruzione di un sistema educativo integrato, dimensionato in ambito territoriale e in rapporto con i diversi soggetti gestori, anche attraverso forme di accreditamento e convenzionamento di servizi gestiti dal privato o dal privato sociale, che consentano di offrire all’utenza garanzie di qualità definite sulla base dell’esperienza maturata nel servizio pubblico in relazione alle linee pedagogiche ed organizzative.

2. Con l’obiettivo di estendere l’offerta del servizio e compatibilmente con le risorse finanziarie che l’ente annualmente metterà a disposizione, il Comune di Pomezia può prevedere l’erogazione di assegni/voucher, di carattere conciliativo ed a parziale copertura della retta applicata dalla struttura privata, in favore di quelle famiglie che desiderano iscrivere i loro bambini in Asili Nido privati, accreditati ai sensi del successivo Titolo III, presenti nel territorio comunale.
Art. 3 - Accesso
1. Possono accedere all’asilo nido le bambine e i bambini in età compresa tra i tre mesi e i tre anni residenti nel comune di Pomezia e con almeno un genitore o un tutore, esercente la potestà genitoriale, anch’esso residente nel comune di Pomezia. Ai fini dell’iscrizione la richiesta di residenza è assimilata alla residenza.
2. Possono accedere al nido anche le bambine e i bambini non residenti che si trovano nelle seguenti condizioni:
a) bambine e bambini in adozione o in affido familiare, purché la famiglia accogliente sia residente a Pomezia;
b) bambine e bambini ospiti in strutture di accoglienza madre-bambina/o presenti sul territorio comunale segnalati dal servizio sociale del comune.
3. L’amministrazione si riserva la facoltà di stipulare convenzioni con i comuni del Distretto Socio-Sanitario RM/H per l’accoglimento, anche reciproco, delle domande delle bambine e bambini non residenti nel comune di Pomezia. Tali domande potranno essere accolte solo dopo aver soddisfatto le domande dei residenti nel comune di Pomezia.
Art. 4 - Iscrizione
1. La domanda d’iscrizione all’asilo nido può essere presentata, su apposito modulo predisposto dall’amministrazione, al Comune di Pomezia – Settore Politiche Sociali e Qualità della Vita – nel mese di gennaio di ogni anno. L’amministrazione rende noto annualmente alla popolazione mediante idonea pubblicizzazione, anche mediante affissione pubblica, le modalità di iscrizione, le condizioni, i criteri di ammissione e le eventuali facoltà di rinuncia all’ammissione alla prima graduatoria, indicando anche il termine di eventuale presentazione di una nuova attestazione I.S.E.E., in sostituzione di quella presentata a corredo della domanda, al fine della rideterminazione della posizione in graduatoria delle bambine e dei bambini collocati ancora in lista di attesa.
Art. 5 - Priorità
1. Hanno priorità nell’ammissione alla graduatoria, sino ad un massimo del 10% dei posti disponibili in ogni nido:

a) bambine e bambini in situazione di handicap certificato, segnalati, con apposita relazione accompagnatoria e progetto assistenziale individuale, dall’U.O.N.P.I. della competente A.S.L. territoriale;
b) bambine e bambini segnalati dal servizio sociale minori comunale, in quanto inseriti in nuclei familiari già in carico al servizio medesimo, per i quali l’inserimento al nido rappresenta parte essenziale del progetto di aiuto alla bambina/o e alla famiglia.
2. In fase di attribuzione al nido delle bambine e dei bambini di cui al presente articolo, l’amministrazione comunale si riserva di valutare la scelta del nido con i competenti servizi, tenendo conto sia della richiesta della famiglia sia delle esigenze pedagogiche ed educative del bambino/a e del gruppo in cui è inserito.
Art. 6 – Selezione delle richieste di accesso al servizio 
1. Nel caso in cui le richieste di accesso al servizio superino la disponibilità dei posti stabiliti, verrà effettuata una selezione degli aventi diritto alla frequenza, con formulazione di graduatoria articolata in base ai criteri indicati al successivo art. 7 ed ai punteggi contenuti nella scheda “A” allegata al presente Regolamento, suddivisa per sezione, in base alle fasce d’età dei bambini.
2. Le bambine e i bambini non ammessi al nido a seguito della prima graduatoria vengono collocati in lista di attesa.

3. La graduatoria verrà formulata annualmente entro il 31 maggio di ogni anno, con riferimento alle domande pervenute entro il 31 gennaio del medesimo anno. Le domande presentate oltre il 31 gennaio per i bambini/e con diritto di priorità di cui all’art. 5 del presente regolamento, che non siano già state inserite nella relativa graduatoria, saranno collocate all’inizio della graduatoria della lista di attesa.

4. L’istruttoria delle domande e la formulazione della graduatoria per l’assegnazione dei posti disponibili nei nidi sono affidate al Settore Politiche Sociali e Qualità della Vita del Comune di Pomezia. La graduatoria è pubblicata per n° 30 giorni all’Albo Pretorio e sul sito internet comunale.
5. Eventuali ricorsi, da presentare sino al settimo giorno successivo alla scadenza del periodo di pubblicazione, devono riferirsi ai punteggi non corrispondenti alla documentazione presentata. Sono respinte ulteriori documentazioni presentate in sede di ricorso volte ad ottenere punteggi aggiuntivi.

6. L’esame del ricorso avviene entro 10 giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione ed è di competenza del Dirigente del Settore, il quale potrà acquisire ogni informazione a riguardo, anche attingendo notizie da altri uffici pubblici. Dopo aver deciso sugli eventuali ricorsi, il Dirigente addotta la graduatoria definitiva e la inoltra all’Albo Pretorio per la pubblicazione.
Art. 7 – Principi per la formazione della graduatoria

1. II servizio di Asilo Nido è, prioritariamente, assicurato ai bambini ed alle bambine con diritto di priorità di cui all’art. 5 del presente regolamento.
2. In subordine è garantito il diritto di accesso a quei nuclei familiari in cui entrambi i genitori lavorino, per non meno di 9 mesi all’anno, svolgano attività disagiata per orari e luoghi, vivano in abitazioni inadeguate, abbiano altri figli cui accudire, non abbiano persone in grado di attendere ai figli, possiedano redditi non elevati, anzianità di presentazione della domanda.
3. La graduatoria delle domande viene formulata in base agli elementi indicati dal genitore nella domanda, secondo il punteggio attribuito dalla commissione esaminatrice in base ai criteri di cui all’allegata scheda "A". Le note a detta scheda di valutazione regolamentano, nel dettaglio, i criteri di assegnazione dei punteggi. In caso di parità di punteggio in graduatoria precede il richiedente con il valore I.S.E.E. più basso, calcolato ai sensi del Decreto Legislativo n° 109/1998.
4. Per i nuclei familiari incompleti, in cui manchi, ovvero sia affetto da grave malattia, uno dei genitori, l’assenza verrà compensata con l’attribuzione del punteggio massimo conseguibile da un genitore che lavori in condizione di disagio.
5. Chi ha frequentato il servizio nell’anno precedente ha diritto di conferma per l’anno successivo.
6. Il Comune si riserva ogni tipo di verifica tesa ad accertare la reale situazione socio-economica ed occupazionale del nucleo familiare.

Art. 8 – Ammissione al servizio

1. Gli inserimenti delle bambine e dei bambini ammessi si effettuano di norma entro il mese di settembre.
2. Le famiglie dei bambini, che non hanno mai frequentato l’Asilo Nido, sono invitate a partecipare ad un incontro di presentazione del servizio, prima dell’apertura dello stesso, durante il quale sarà predisposto il calendario dei colloqui preliminari con le famiglie stesse e il programma di massima degli inserimenti.
3. L’inserimento dei bambini all’Asilo Nido deve essere graduale e predisposto, sulla base delle più recenti conoscenze psico-pedagogiche, dal coordinatore del nido insieme agli insegnanti. Tale metodica è oggetto di programmazione da articolarsi congiuntamente con la famiglia del bambino.
4. Gli inserimenti a copertura dei posti che si rendono successivamente disponibili si effettuano entro la fine di febbraio.

5. Il Servizio Sociale del Comune, anche in deroga alle date stabilite ai commi 1 e 4, provvede ad inserire negli eventuali posti disponibili le bambine e i bambini che presentano handicap psico-fisici certificati dal competente servizio dell’U.O.N.P.I. territoriale e le bambine/i segnalati dal servizio sociale minori comunale secondo quanto disposto all’art. 5.
6. L’U.O.N.P.I. della competente A.S.L. territoriale definisce le procedure per gli accertamenti sanitari relativi agli inserimenti delle bambine e dei bambini al nido.
Art. 9 – Rinunce, dimissioni e trasferimento
1. La rinuncia all’ammissione al nido comporta la cancellazione dalle relative graduatorie. La rinuncia al servizio da parte della famiglia deve essere comunicata per iscritto all’amministrazione comunale entro 7 giorni dal verifìcarsi dell’assenza ingiustificata del bambino, pena il pagamento di una intera mensilità di contributo.
2. Nel caso di assenza dal nido, senza giustificato motivo per 15 giorni consecutivi, l’amministrazione comunale, prima di dichiarare la decadenza dall’ammissione al nido, assegna ai genitori, mediante comunicazione scritta, un termine di 10 giorni per produrre documentazione attestante le motivazioni dell’assenza.

3. Le richieste di trasferimento ad altro nido o da posto part time a tempo pieno o viceversa sono accolte, nel caso vi siano posti disponibili, prima della formulazione della graduatoria relativa agli inserimenti del mese di settembre. I trasferimenti non sono di norma consentiti in corso d’anno.

Art. 10 – Quote di contribuzione
1. L’amministrazione definisce i criteri in base ai quali vengono determinate e attribuite le quote di contribuzione mensile alle famiglie per la fruizione del servizio. Definisce inoltre i criteri in base ai quali si concedono agevolazioni tariffarie, prevedendo le situazioni per le quali è concessa la gratuità.
Titolo II – Struttura, organizzazione e funzionamento del servizio
Art. 11 - Offerta del servizio
1. Le bambine e i bambini che frequentano i nidi sono divisi in gruppi sezione in base all’età. I gruppi sezione sono organizzati in relazione alla programmazione educativa.
2. Il calendario dell’anno educativo è stabilito annualmente nel rispetto delle normative vigenti e degli accordi territoriali.
3. Gli Asili Nido sono aperti dal lunedì al venerdì e possono essere:
a) a tempo pieno con orario complessivo di 10 ore nell’arco orario dalle ore 7,30 alle ore 18.00;
b) a tempo parziale di 6 ore al giorno su moduli nell’arco orario dalle ore 7,30 alle ore 14,00.
Art. 12 - Personale
1. Il personale operante negli asili nido è composto da educatrici/educatori e collaboratrici/collaboratori:

a) il personale educatore concorre ai processi formativi della bambina e del bambino nella prima infanzia;

b) il personale collaboratore partecipa all’attività complessiva del servizio, sia in relazione ai bambini e bambine, sia in relazione all’ambiente.
2. Tutto il personale, con le proprie specifiche professionalità, concorre a realizzare le finalità del servizio. Le mansioni e le competenze professionali del personale educatore e collaboratore sono definite con la dotazione organica.
3. In ciascun nido opera il personale educatore nel numero di base determinato nel rispetto del rapporto minimo indicato dalla normativa regionale e contrattuale vigenti. Il numero di base così determinato è incrementato con educatori che svolgono attività di sostegno ed integrazione, in base alla valutazione dei bisogni, in presenza di bambine e bambini in situazione di handicap. Tutti gli educatori concorrono comunque allo svolgimento delle attività di sostegno ed integrazione in coerenza con il progetto educativo.

4. Il numero dei collaboratori operanti in ciascun nido è determinato sulla base dei parametri rappresentativi dei carichi di lavoro rilevati dall’ufficio comunale competente.
5. Tutto il personale assegnato a ciascun nido è tenuto a partecipare alle attività del gruppo di lavoro.
Art. 13 – Disciplina del rapporto di lavoro
1. Lo stato giuridico e la disciplina del personale addetto agli asili nido sono definiti dalla normativa contrattuale vigente.
2. L’orario di lavoro del personale è parimenti regolato dalle disposizioni contrattuali vigenti, compresa l’articolazione tra prestazione di rapporto diretto con le bambine e i bambini e attività integrative di programmazione, aggiornamento, collaborazione con gli organismi di partecipazione e con le famiglie.
Art. 14 – Organismi di coordinamento
1. L’amministrazione, al fine di garantire nei nidi la qualità educativa, l’unitarietà, la coerenza e la continuità degli interventi, nonché il monitoraggio e la verifica dell’efficacia degli interventi di programmazione e formativi, si avvale di figure professionali con compiti tecnico-pedagogici oltre che organizzativi e gestionali, e di organismi di coordinamento dei medesimi con funzioni di confronto e programmazione strategica degli interventi, che vengono individuati e disciplinati con apposito provvedimento.
Art. 15 – Programmazione educativa
1. L’amministrazione garantisce l’organizzazione dei servizi attraverso un processo di programmazione educativa mediante il coinvolgimento attivo di educatori e collaboratori e del coordinamento pedagogico nelle sue diverse articolazioni. La programmazione educativa si basa sul lavoro di gruppo, sulla motivazione e sulla professionalità di tutto il personale ed è sostenuta da azioni di formazione e aggiornamento costante, considerate elementi essenziali per la qualità del servizio.
2. La regolamentazione degli aspetti organizzativi è demandata nell’ambito del provvedimento di cui al precedente art. 14.
Titolo III – Partecipazione e trasparenza

Art. 16 - Informazione e trasparenza sulla gestione dei servizi
1. I genitori e gli operatori sono chiamati a partecipare attivamente alla programmazione cittadina dei servizi degli asili nido; possono essere coinvolti anche organismi sociali e culturali presenti sul territorio.

2. L’amministrazione garantisce, anche tramite la carta dei servizi, l’informazione e pubblicizzazione delle regole di accesso, delle caratteristiche e finalità dei servizi e delle attività che vi si svolgono. Assicura la trasparenza nella gestione dei servizi e promuove la partecipazione delle famiglie alla definizione delle linee di indirizzo educative.
Art. 17 - Comunicazione
1. La comunicazione nido-famiglia avviene:

a) attraverso contatti quotidiani legati alla frequenza delle bambine e dei bambini;
b) attraverso colloqui individuali o per piccoli gruppi;

c) attraverso incontri di sezione;

d) nell’ambito degli incontri degli organismi di partecipazione.

Art. 18 - Organismi di partecipazione
1. Il 
nido persegue i suoi fini istituzionali avvalendosi della partecipazione attiva dei genitori, attraverso gli organismi di partecipazione seguenti:
a) assemblea del nido;

b) comitato del nido;

c) coordinamento degli organismi di partecipazione.

2. Negli organismi di partecipazione di cui al comma 1 vengono confrontati gli indirizzi pedagogico-educativi e le linee di intervento, e ne viene verificata l’attuazione in termini di efficacia, di qualità, di pari opportunità e di rispetto delle differenze.

Art. 19 - Assemblea del nido
1. L’assemblea del nido è costituita dai genitori di tutte le bambine e i bambini ammessi. Si riunisce almeno due volte l’anno, di norma all’inizio e alla fine di ciascun anno educativo.
2. Il Dirigente del Settore Politiche Sociali del comune, o suo delegato, dispone la prima convocazione dell’assemblea del nido e la presiede fino alla elezione del comitato del nido, che avviene di norma nel corso della medesima seduta. Qualora il comitato non venga eletto alla prima assemblea, il Dirigente prevede la data di una nuova convocazione. Il Presidente del comitato provvede poi a convocare le altre sedute, anche su richiesta del coordinamento pedagogico o di 1/3 dei genitori.

3. All’assemblea partecipano gli operatori del nido e può sempre intervenire il coordinatore pedagogico.
4. L’assemblea del nido:

a) elegge i propri rappresentanti al comitato del nido nella seduta di inizio d’anno;

b) esamina e discute le linee generali della programmazione educativa del nido presentata dagli educatori e ne verifica la complessiva attuazione;

c) propone incontri e contributi rivolti/finalizzati all’approfondimento di temi legati alle problematiche della prima infanzia e della famiglia.
5. L’assemblea può articolarsi in gruppi, corrispondenti a sezioni o ad altre articolazioni, per approfondire insieme agli operatori tematiche generali e progetti di intervento, problematiche specifiche del gruppo o della sezione, e per avanzare proposte.
Art. 20 - Comitato del nido
1. Il comitato del nido è composto da rappresentanti dei genitori delle bambine e dei bambini ammesse/i e da rappresentanti degli operatori del servizio.
2. Il Comitato:
a) esamina i programmi di attività del nido e propone le modalità di partecipazione dei genitori alla loro realizzazione;

b) collabora all’organizzazione di iniziative di raccordo con la scuola dell’infanzia allo scopo di favorire la continuità degli interventi educativi;

c) avanza proposte ed esprime pareri sui progetti d’intervento che riguardino il nido e sulle modalità di attuazione;

d) propone ed organizza iniziative atte a promuovere la partecipazione dei genitori alla vita del nido e la sensibilizzazione delle famiglie ai problemi educativi emergenti nel servizio;
e) relaziona all’assemblea di fine anno sull’andamento del progetto educativo e partecipa alle verifiche richieste dall’assemblea.

3. Il Comitato del nido può invitare alle proprie riunioni, in relazione agli argomenti trattati, tecnici dell’U.O.N.P.I., rappresentanti della società civile e del volontariato.
4. I rappresentanti dei genitori nel comitato del nido sono eletti annualmente dall’assemblea in numero di due per ciascuna sezione; i rappresentanti degli operatori sono ogni anno indicati dal gruppo di lavoro, in numero pari alla metà dei genitori eletti. Annualmente il comitato elegge, tra i genitori, il Presidente che presiede anche l’assemblea e rappresenta il nido nei rapporti con l’esterno.
5. Il Comitato si riunisce normalmente nella sede del rispettivo nido, ogni volta che lo ritenga opportuno e indicativamente almeno due volte l’anno.

6. La convocazione con l’indicazione degli argomenti da trattare è effettuata a cura del Presidente.

7. è invitato permanente il coordinatore pedagogico, che partecipa in relazione ai temi trattati.

Art. 21 - Coordinamento degli organismi di partecipazione
1. Coordinamento dei Presidenti dei comitati dei nidi del Comune:

a) i Presidenti dei comitati dei nidi del Comune si riuniscono almeno una volta all’anno, su convocazione dell’assessore che lo presiede e/o per iniziativa di 1/3 dei Presidenti, al fine di effettuare un confronto delle rispettive esperienze, concordare attività e iniziative comuni, avanzare proposte congiunte per migliorare la qualità dei servizi;
b) i Presidenti dei comitati dei nidi del Comune sono invitati a partecipare ai lavori delle commissioni consiliari alle Politiche Sociali comunali o ad altri organismi comunali quando vengono trattati temi rilevanti per le politiche e i servizi per l’infanzia al fine di un coinvolgimento nella programmazione e verifica complessiva.
Art. 22 - Proposte e reclami
1. I genitori delle bambine e dei bambini iscritti ai nidi possono indirizzare reclami, proposte, quesiti, osservazioni critiche, redatti in forma scritta, all’Assessore, che si avvale del Dirigente del Settore Politiche Sociali del comune per le istruttorie e le relative risposte.
Titolo III – Accreditamento di Asili Nido Privati
Art. 23 – Obiettivi
1. Allo scopo di potenziare l’offerta del servizio e compatibilmente con le risorse finanziarie che l’ente annualmente metterà a disposizione, il Comune di Pomezia può procedere all’accreditamento e al convenzionamento di servizi gestiti dal privato o dal privato sociale, che consentano di offrire all’utenza garanzie di qualità analoghe a quelle definite sulla base dell’esperienza maturata nel servizio pubblico in relazione alle linee pedagogiche ed organizzative.
2. L’accreditamento è requisito indispensabile per il successivo eventuale convenzionamento tra la struttura privata ed il Comune di Pomezia.

Art. 24 – Requisiti per l’accreditamento

1. Costituiscono requisiti per l’accreditamento: 

a) possesso di regolare autorizzazione all’apertura e al funzionamento rilasciata dal Comune di Pomezia; 

b) esistenza del progetto educativo, organizzativo e gestionale del servizio definito in relazione ai principi individuati nel presente regolamento; 

c) applicazione della normativa contrattuale vigente in materia di personale; 

d) disponibilità dichiarata ad intrattenere scambi con altri servizi della rete zonale; 

e) disponibilità dichiarata ad assicurare nell’ambito dell’orario di lavoro del personale un monte ore annuo per la programmazione educativa e per la formazione professionale, sia in forma autonoma che attraverso la partecipazione a progetti di aggiornamento e di qualificazione promossi e gestiti in collaborazione con i Comuni, i centri di documentazione comunali e gli organismi scolastici;
f) previsione, nel progetto organizzativo del servizio, di modalità di partecipazione delle famiglie secondo i principi individuati nel presente regolamento; 

g) disponibilità all’utilizzo di strumenti per la valutazione della qualità;
h) disponibilità dichiarata ad ammettere tutti i bambini che lo richiedano, entro il limite dei posti disponibili, senza discriminazione di sesso, razza, etnia, cultura, religione e favorendo l’inserimento di bambini in condizioni di svantaggio socio culturale e/o portatori di handicap, ovvero il cui nucleo familiare sia monoparentale;
i) esistenza di posti riservati per le emergenze; 

j) articolazione delle formule di iscrizione e frequenza nell’ambito del complessivo orario di apertura del servizio. 

Art. 25 – Progetto educativo, organizzativo e gestionale del nido privato
1. Ogni struttura deve essere in possesso del regolamento di gestione che deve essere trasmesso al Comune di Pomezia, ove diverso da quello presentato a corredo della richiesta di autorizzazione.

2. Il regolamento di gestione deve contenere i seguenti dati minimi, nel rispetto della peculiarità del servizio così come definita dalla vigente normativa in materia:

a) periodo ed orario di funzionamento, 

b) organizzazione didattica per piccoli gruppi; 

c) partecipazione dei genitori alla vita del Nido; 

d) supporto ai genitori nelle situazioni di disagio relative al rapporto con il nido.

3. Il progetto educativo deve specificare le modalità organizzative e pedagogiche in merito a:

a) accoglienza dei bambini, in particolare il primo inserimento al nido secondo tempi e modalità concordati con le famiglie;
b) organizzazione educativa, definendo gli spazi ed i tempi del servizio per favorire le attività didattiche, di gioco, e le altre attività costituenti la quotidianità della vita nel nido (igiene, consumo pasti, sonno);

c) partecipazione dei genitori alla vita del nido ed al progetto educativo anche attraverso incontri periodici con gli educatori.
4. Il progetto educativo deve espressamente esplicitare le modalità ed i tempi per garantire il confronto dell’equipe degli educatori per la programmazione il monitoraggio e la valutazione delle attività proposte.
5. Il progetto organizzativo e gestionale, finalizzato alla realizzazione del progetto educativo deve contenere:
a) l’articolazione oraria e strutturazione della giornata tipo al nido; 

b) le metodologie adottate per l’inserimento dei bambini al nido 

c) l’organizzazione del personale, compresi i turni di lavoro.
6. Nel progetto dovrà essere descritta in maniera dettagliata l’organizzazione complessiva degli spazi a disposizione, sia interni che esterni. In relazione alle eventuali sezioni presenti, gli spazi dovranno risultare idonei a svolgere le seguenti funzioni:
a) accoglienza;

b) gioco;

c) sonno;

d) pasto;

e) igiene e cambio.

7. Nel progetto dovrà essere descritto in maniera dettagliata l’arredamento della struttura nonché dei materiali ed attrezzature disponibili che comunque dovranno rispondere alle norme di sicurezza.
Art. 26 – Procedimento per l’accreditamento e rinnovo triennale
1. Il gestore privato di uno o più asili nido può rivolgere domanda di accreditamento al Comune di Pomezia – Settore Politiche Sociali e Qualità della Vita.
2. La domanda di accreditamento contiene le informazioni e la documentazione relative ai requisiti  previsti nei precedenti articoli 24 e 25. 

3. L’accreditamento ha durata triennale ed è sottoposto a decadenza se annualmente il soggetto gestore non fornisce al Comune una dichiarazione resa dal titolare ai sensi del D.P.R. n° 445/2000, ove si attesti il permanere dei requisiti che hanno consentito l’accreditamento. 
4. La domanda per  il rinnovo triennale dell’accreditamento contiene la dichiarazione della permanenza delle condizioni già dichiarate nella precedente richiesta di accreditamento o di rinnovo triennale dello stesso, ovvero, in caso di variazioni, la loro specifica descrizione. È altresì corredata dai seguenti dati relativi al triennio precedente: 

a) dati individuali anonimi inerenti i bambini e le famiglie, ai fini del monitoraggio delle caratteristiche degli utenti; 

b) numero dei bambini effettivamente frequentanti, con riferimento ai diversi mesi di apertura del servizio;
c) numero degli operatori impiegati, distinti in educatori e operatori ausiliari e titolo di studio posseduto da ognuno; 

d) periodo di apertura e costo totale del servizio;
e) ammontare della retta media mensile a carico della famiglia;
f) esito documentale dell’impiego di strumenti di valutazione della qualità.
Art. 27 – Vigilanza e revoca dell’autorizzazione e dell’accreditamento

1. Il Comune vigila tramite il proprio Settore Politiche Sociali e Qualità della Vita sul funzionamento delle strutture accreditate presenti sul territorio, anche mediante periodiche ispezioni delle stesse.

2. Qualora, nell’esercizio delle competenze di vigilanza di cui al precedente comma, il Comune rilevi la non ricorrenza delle condizioni che dettero luogo al rilascio dell’accreditamento, provvedono, previa diffida a ottemperare alle condizioni richieste, alla revoca dell’accreditamento.
Art. 28 – Convenzionamento, assegnazione dei posti e corrispettivi
1. Le finalità e i principi del presente regolamento costituiscono elemento essenziale per la sottoscrizione dei rapporti convenzionali con i gestori dei nidi, o delle sezioni di nido, non comunali.

2. L’Amministrazione annualmente in sede di approvazione del bilancio di previsione stabilisce il numero complessivo di posti da convenzionare con gli asili nido privati accreditati nei quali inserire i bambini/e provenienti dalle graduatorie comunali.
3. L’amministrazione definisce i criteri in base ai quali vengono determinate e attribuite le quote di corrispettivo da riconoscere alle strutture per ogni bambino effettivamente inserito negli asili nido convenzionati, tenendo conto anche di quanto stabilito all’art. 10 del presente regolamento in ordine alla quota di contribuzione a carico delle famiglie per la fruizione del servizio. 
Art. 29 – Entrata in vigore e abrogazioni
1. Il presente regolamento entra in vigore a partire dal giorno successivo a quello dell’esecutività della deliberazione consiliare di approvazione.
2. All’entrata in vigore del presente regolamento è abrogato il “Regolamento per il funzionamento Asilo Nido comunale sito in via Fratelli Bandiera “Insieme si cresce meglio”” approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 60 del 18 luglio 2005.
SCHEDA “A” - ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO DA PARTE DELLA COMMISSIONE DI VALUTAZIONE(1) (2) (3)

	CONDIZIONE LAVORATIVA DEI GENITORI

	
	Padre
	Madre

	
	Sono impegnati in attività lavorativa(4) 
	punti 10
	
	punti 10
	

	
	Sono studenti con obbligo di frequenza(5) 
	punti 10
	
	punti 10
	

	
	Sono disoccupati che inizieranno un'attività lavorativa prima dell'apertura dell'Asilo Nido(6) 
	punti 10
	
	punti 10
	

	
	Sono disoccupati da almeno 2 anni(7) o sono studenti senza obbligo di frequenza
	punti 7
	
	punti 7
	


	CARATTERISTICHE DELL'ATTIVITÀ LAVORATIVA (8)

	
	
	TEMPI DI LAVORO 

	
	
	
	oltre le n. 35 ore settimanali 
	punti 10
	
	punti 10
	

	
	
	
	dalle n. 21 alle n. 35 ore settimanali 
	punti 8
	
	punti 8
	

	
	
	
	al di sotto delle n. 21 ore 
	punti 6
	
	punti 6
	


	
	
	TIPOLOGIA DELL'ORARIO DI LAVORO (9)

	
	
	
	orario unico continuativo 
	punti 0
	
	punti 0
	

	
	
	
	orario spezzato 
	punti 1
	
	punti 1
	


	CONDIZIONE SOCIALE DELLA FAMIGLIA

	
	COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE (10) 

	
	madre in gravidanza(11) 
	punti 2 
	

	
	per ogni figlio in età 0/14 anni frequentante servizi scolastici con esclusione di quelli che già frequentano il “nido” 
	punti 1 
	

	
	per ogni figlio in età 0/6 anni non frequentante servizi scolastici(12) 
	punti 2 
	

	
	Conviventi bisognosi di assistenza(13) 
	punti 3 
	

	
	Conviventi in grado di assistere il bambino (per ciascun convivente)(14) 
	punti -3
	

	Totale 
	
	


	PARTICOLARI SITUAZIONI

	
	nucleo familiare incompleto per mancanza permanente di uno dei due genitori(15) 
	per ciascun genitore 
	punti 21 
	

	
	genitori in particolare e grave condizione di salute o infermità grave o cronica, tale da limitare il rapporto con il bambino(16) 
	per ciascun genitore 
	punti 21 
	

	Totale 
	
	


	CONDIZIONE ECONOMICA DELLA FAMIGLIA (17) (18) 

	CONDIZIONE ECONOMICA I.S.E.E. 

	
	fino alla soglia del “Minimo Vitale” stabilito per l'anno in corso 
	punti 0

	
	sopra la soglia del “Minimo Vitale” stabilito per l'anno in corso 
	fino a +40% del M.V.
	punti -2
	

	
	sopra la soglia del “Minimo Vitale” stabilito per l'anno in corso 
	fino a +80% del M.V.
	punti -4
	

	
	sopra la soglia del “Minimo Vitale” stabilito per l'anno in corso 
	fino a +120% del M.V.
	punti -6
	

	
	sopra la soglia del “Minimo Vitale” stabilito per l'anno in corso 
	fino a +160% del M.V.
	punti -8
	

	
	sopra la soglia del “Minimo Vitale” stabilito per l'anno in corso 
	Oltre 200% del M.V.
	punti -10
	


	CONDIZIONE DELL'ABITAZIONE 

	
	Condizione di alloggio inadeguato(19) 
	punti 1 
	

	Totale 
	


NOTE ALLE SCHEDE DI VALUTAZIONE “A”

1) L’accesso al servizio è consentito sia ai residenti che ai non residenti; tuttavia verranno formulate distinte graduatorie in ragione della residenza e l’accesso dei non residenti avverrà solo a seguito di esaurimento della graduatoria dei residenti. Inoltre, in ragione degli elevati costi che sono a carico dell’Ente Locale, l’accesso al servizio del non - residente è subordinato al recupero totale dei costi sostenuti per l’erogazione del servizio da chiedersi al Comune di residenza e previo accordo fra le parti. 

2) Priorità per i bambini portatori di disabilità con certificato rilasciato dell’UONPI, che deve comunque essere presentato entro i termini di scadenza del bando. Per i casi di disabilità, le domande presentate fuori termine saranno ammesse, con diritto di priorità, fino alla formulazione della graduatoria ufficiale. 

3) Priorità per i bambini che siano in carico assistenziale al competente servizio sociale comunale o materno-infantile dell'AUSL. Per i casi di grave situazione familiare segnalata dall’AUSL, le domande presentate fuori termine saranno ammesse, con diritto di priorità, fino alla formulazione della graduatoria ufficiale. 

4) L’attività lavorativa per i dipendenti deve essere certificata dal datore di lavoro, mentre per gli autonomi, secondo i casi, deve risultare dall’iscrizione all’Albo delle imprese artigiane, ovvero da licenza d’esercizio dell’attività, ovvero da iscrizione all’Albo dell’Ordine Professionale, ecc.. L’iscrizione in albi tenuti dalla Pubblica Amministrazione potrà essere resa nella forma di cui all’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000 (Autocertificazione). Per quanto riguarda l’Asilo nido estivo, il lavoro stagionale sarà considerato, ai fini del punteggio, come lavoro prestato per l’intero anno. Coloro che si dichiarano occupati in imprese familiari dovranno produrre la documentazione attestante il versamento dei contributi previdenziali. Il Comune si riserva di chiedere ogni documento ulteriore che sia ritenuto utile all’accertamento dell’attività lavorativa svolta. 

5) Si assegna il punteggio solamente agli studenti iscritti a corsi di formazione professionale o di studio con obbligo di frequenza attestato dal responsabile scolastico. Allo scopo di ottenere punteggi relativi ai tempi di lavoro, alla tipologia dell’orario e alla distanza, la predetta attestazione dovrà contenere : il luogo del corso, l’impegno temporale e le modalità di frequenza. 

6) 
Si intende prendere in considerazione, con il presente caso, il disoccupato che inizierà un’attività lavorativa prima dell’apertura dell’Asilo nido. L’attività deve avere il presupposto di essere esercitata per non meno di 8 mesi. In questo caso al genitore verranno assegnati i punteggi come fosse lavoratore occupato, con tutte le attribuzioni dell’ulteriore punteggio in ordine a tempi e modi di lavoro. Prima dell’avvio del servizio, il genitore dovrà dimostrare il verificarsi delle condizioni che hanno dato luogo al punteggio. Nell’ipotesi che ricorre, il genitore dovrà allegare alla domanda la documentazione probante sulla futura attività lavorativa contenente tutti gli elementi per poter assegnare i punteggi. Il servizio scolastico si riserva di effettuare verifiche, a mezzo corpo dei Vigili Urbani, sull’effettivo svolgimento dell’attività esercitata. Nel caso si accertasse il mancato rispetto delle condizioni dichiarate, il bambino decade dal diritto d’accesso o di frequenza dell’Asilo nido. 

7) La disoccupazione dev’essere certificata dall’ufficio di collocamento al lavoro. In caso contrario non si attribuirà alcun punteggio. 

8) II punteggio relativo alle modalità di svolgimento ed al luogo di lavoro si assegna solamente a coloro che esercitano un lavoro che si articola sui presupposti di almeno n. 8 mesi di attività all’anno. (Sono escluse assegnazioni di punteggio per attività di lavoro autonomo a carattere stagionale). 

9) Si intende assegnare un punteggio ai lavoratori con orario settimanale che preveda più di un rientro pomeridiano. 

10) Per “Nucleo familiare” si considera l’insieme delle persone coabitanti sotto lo stesso tetto ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 30-05-1989, n. 223 

11) Lo stato di gravidanza non deve riferirsi al bambino per il quale viene presentata la richiesta di inserimento al Nido. Deve essere prodotto un certificato medico che attesti la gravidanza in corso. 

12) Nel caso di gemelli si assegnano 2 punti ad ogni richiesta d’accesso. 

13) Per poter assegnare il punteggio relativo ai “Conviventi bisognosi di assistenza” occorre che tali conviventi facciano parte del nucleo familiare e che lo stato di bisogno sia documentato da specifico certificato rilasciato dal competente servizio attestante che il convivente ha la necessità di assistenza per le principali attività quotidiane. Tale certificato può essere sostituito, in caso di disabili o di anziani, che beneficiano dell’indennità di accompagnamento, da altra documentazione in cui risulti la predetta condizione di invalidità al 100%. 

14) II punteggio verrà assegnato (per i soli maggiorenni) d’ufficio quando il richiedente non dimostri con idonea certificazione sanitaria o lavorativa l’impossibilità di svolgere i compiti di vigilanza ed assistenza al bambino. Per gli eventuali fratelli maggiorenni del bambino, si prenderanno in considerazione solo coloro che non risultino studenti o disoccupati in cerca di attività lavorativa. 

15) Si assegna il punteggio per condizione di “Nucleo familiare incompleto” in presenza di un bambino che sia stato riconosciuto o dal solo padre o dalla sola madre o da entrambi quando, tuttavia, uno dei genitori non faccia parte del nucleo familiare e non abbia cura del minore, per decesso di un genitore, per stato di detenzione di un genitore, per separazione legale, divorzio, emigrazione all’estero o altro. In ogni caso si deve essere in presenza di una effettiva mancanza di relazione parentale e non di fittizia situazione anagrafica. 

L’ufficio si riserva di eseguire accurate verifiche. In caso di affidamento del bambino ad altro nucleo familiare, il punteggio non verrà assegnato perché verrà preso in considerazione la condizione del nucleo familiare delle persone a cui è affidato. Resta salvo il principio che l’A.U.S.L. potrà richiedere l’inserimento con priorità per ragioni sociali, come previsto dal presente regolamento. 

16) La condizione di salute dovrà risultare da certificazione sanitaria che evidenzi la limitazione del rapporto con il bambino a causa di malattia con prolungata assenza per ricoveri ospedalieri, ovvero la necessità di essere assistito. In pratica non si assegnerà il punteggio quando il genitore possa, non svolgendo attività lavorativa, occuparsi del figlio. 

17) La condizione economica del nucleo familiare è determinata in virtù del valore I.S.E. di cui al D.Lgs. 31-3-1998, n. 109 e successive modificazioni. 

18) Per “Minimo Vitale” si deve fare riferimento al valore economico previsto nel regolamento comunale di assistenza. 

19) Per definire l'inadeguatezza dell'alloggio si prenda a riferimento la legge regionale che disciplina l'E.R.P..
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